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Oonto «orreirte coni* Pcst». 

'II. ' idi 
.^'Sì ,l?ubblìca, il'8aliato,_ser^; 

sC iiroc un lanno.ii. .vi,., .•,,!< ini. . LJ'S.OOl ' 
aoipostre . ,,. > ._<;,,». •(•.• ' a l'i»",.. 

' 'Fét l'éètótó àggiànUét'o'lo tóosè Ipostali. 

• • "MHtìRZIONi; , ' 
' od avvisi iti téMÉi e qii5iiftii'̂ iit«iiuà — pr»is«i 
,,di|ttitta, «onvfluienzft. ,' , ,, ,•; ; .•, 

I manoacirilli noa al .rostftaiaooao. 
•Ì»OBtiine«t("itn'i!<il3lpdtl'.' ' " ' ' ' ^ ' ' ' " ' ' 

Organo, della Democrasia Friulana 

Dirazion*' ad'lAntaiiBiitniSlóhe i Viaxm ' i'iiferittWato' 'Ni S,' 'f ' jlftfao. '• ' 
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, lA î̂ A'i'HV <'' ^Uft)'*ta|̂ p,',S3rro\iftif)fcpOi,3ai pHncipaliiililiaooiJS'deUdbitta,i' '•''>ii,l. • 

iuiLUiljii j i g i L i t a l i g iiiij)iii»<ii 

Zi-

, ^ , al,giornale „ „ , . 

Per'tih atìiio . .'.'• ±S'. 0 ; , C i i O 

Piigainéntl'itìtitcdiitel. | 
Minili II fu III Hill hiiririiiiiiiitiif ,.,, .jiMw 

, I ,̂  Popò ,0160), in^fii.di ,ima pngiónifi 
1 piena di sofferenze'ó;di ti'èp'!dq,iiip(i.̂ , 
della,litiga prigionia paps^t^, in p^esi, 

.remati ed'ignorati, fra genti nemiche, 
' resa ^iù 'aiigbtoiosa d^l 'tiiiibre dì non 

;pyed^'re il,paese natio, i .nostri pii-
1 giouieri tornatt'o 'a-' toccare Jitt.ei-i' e 

' lieti 'il,' sacro ' sitolò' della i patria. iNoi 
cbe 1 abbiamo trepidato. per essi; lotis, 

' 'abbiamo 'reolaiià'atd' d.' q'uaMique o|)sto 
la lóro liberazione,, li isailutlamo | col 
cuore in ff sta e gettiamo, in loro 
nome un lauovo ipsulto a quei tristi 
clie 'per un bugiardo "spifHtO dij or-
g'pglic? ' ,'pazÌ99al'e ,„OfjàKon,o di doman­
dare il sacrificio, inu'tile e feroce delle 
loro 'gióvani vite! ' ' ' ' ! '• ' 

. Hesèituiti alle loro famiglie, essi 
' narreranno nella |intimità!',delli,^ pri­

vate couveiiazioni .e nei pubblici! rl-
' trovi, le vicende della 'prigionia : e 

con Ijaccen'to . della verità concorre- ; 
il ranno, non ne dubitiamo; a illuinii-. 
narè la coscienza pùl^blic^ ed a cóto-' 

','battere il pregiudizio, sulle vere don-
- diaiùni di qtlel''popolo lai quale ^vole­

vamo recare la, civiltà,, ed abbiamo 
invece' portato la guerra, e da 'cui 
abbiamo ricevuta una dolorosa lezione 
di ayte militare e di politica. ; 

E sicuri della loro personale espe-
'rienza insegneranno ai moderni atra-' 
teghi ohe con le 'ohiacbliere' e coA |e, 
spapcofiate ,'non si fanno lo oftinpa-, 
igne e non si- vincono le battaglie : 
insegneranno 'ai moderni ^apostoli dèlia 
civiltà ,e del patyiotjsmo, die i l c^iri-
piere le invasioni e le stragi' per reii-
,dere sphiavo un popplp liberq. non è 

/ civiltà, me patriotismp.i ! 

Nelle' città, e, specialmente nei vil­
laggi, si faranno ai prigionieri Ijbe-
rati cordiali e liete accoglienze. Que-• 

''sta è co^a bella ed umana : jl giorno 
in cui dopo un lungo periodo di lon­
tananza pericolosa ed incerta, chi ha 
sospirato il ritorno in patria si ricon­
giunge a chi nella patria lo ha in-
vo(jato ed atteso è giorno di esul­
tanza. Ma c'è il pericolo che gli ita-
liftni, nella irriflessiva espansività del 
loro car9,ttere, eccedano il giusto, li-, 

'mite delle rrianifestà^iopi di questa 
esultanza : ,c'è, vogliam. dire, il peri-

.. colo che non ci si contenti di salu­
tare con animo lieto i prigionieri, jna 
ohe si cominci a portarli in trionfo. 

Temiamo questo pericolo perchè pi 
)à tqooato di,' vedere finora tutte le 

.1 . . ! . ••, M - i - h : ! " , ( . ••-r. , ' , h ,..!•> i i , | 

nostre niaggioy,i,,.9CffnBtte,.,xl'.Af)ioai,„,r 
celebrateffioni(}.*ittorÌ6)iDogaK\ A njb.̂ , 
àlagi(i Abba" O/jnrimsi'i'notì''^rio piti 
giOi'tt'i'"di "sVè'rit'i'ira''ià"'di' lli'tt'S'jJ loiio' 
divenuti fatti gloriosi' d'i "uria'', iiio'va' 

epoca. Con qi^ostp sistpjnEV, Ji^.^J)''' '̂ ^ 
,più, facile, che. cQlo|p,viphe sonO'etati 
,ff|,tti„prigiojiierine 'dreptd'feati-peV cÌ9,iji 
niesii nelloiiS(rièa''di't'i5ntinO eroi Te ciò 
'non'sarebbe'%Qi'io;'de b'ello.' ''/.,, '^' 
"' Stì'pbBe'''i'aiiy" poóó" se r̂io e^^tt.ntó 
•póco"bbllb, "che, il ministi'o PellOTi','" 
pur essendo il maggior mtereasja ;o a_ 
^tonpr, ftlto,,il5i preatigiQ-i'.dell'Gweroito, 
haodispostò-perchè gli' ufrtciali juon 
intervengano a'"soléii'nÌià.""òlT;é"'sii fa-
^Cedsei:'a'iii''dno'ré"dl prigionièri. 

I •„.,•: , ., 'ii iìi..il.i....F.,<'a I .11' . i.t. I 

Oiò che ,̂è_ |giq^f,issÌpo:,, Yogl.ia o 
non ypglia , .i, nffsfriiM^oW t̂.i,!, qijeWì 
che oraitritornanOyihanno latto parte 
di una ispedizione iirlauIsba-'Htl' cui 
l'esercito udsti'o nte ha"''}irtìàd''è^ttaate 
ne ha volute, dunque siamp''giU8tlU' 
'ralìegriaincipi sinperainiSiptp ppn;il9rQ," 
rendiamo anche lieto . il, .iaomepp,, 
del loi'o ritorno,r.ima.i iper .'rispdtto,. 
della nostra.! grande' sVeiitura; .per 
rispetto dei morti, per non' Tati ri«i 

"de're 'le''altre nà'ziàii,' evitiainb \k.:.:\ 
. , , . . , ì •< , , . > , n . • M . ' . 1. ' 111 - - . 1 

pagliacciate., „; .'„ ' .•„-.„. . , „ 
• • I T ! I , ' , - • ' ' . , ; • . . • ' . V i - . ' . ! 

MOMO IllIMORE'PE"R'']!ifrE]!èpE 
! . . ' : • • ' ' n j — : ; — - ' ' . • I • • • 

Il rè ha 'avut i 'un rafl'redd'ore ed hai do-... 
'vtito ' restare ap'partatd'per quàlolie, giorno. 

' 'I telegi'aninii liaUnd percórso ^ il inondo 
interri,' tuHii hanno chiesto nótiaie, 1 prin-
oip'ì"r'eali ittlliilUi"'liaùilo ' asso'diat '̂̂ 'il Ijele-' 
gi-afo 0 pel jjriucipe di 'Napoli si mandò a 
Firekizc aiù uomo appositamente per ' njissi-
udrarld. L'imperatore' Gritglielmo telegrafò 
due v'olte I ' 

Baccelli rappresentando, coinè di dovere, 
la' sda pairte'di oelshi-ità,' mèdica; corse «al 
Quirinale. ' ' ' 
• La'malattia del'i^e'n'on'ha mal' presen­
tato del ';^6rióolo ;'6osì lianho constatato i 
medici. ' 

• « l i l l i l l i d | . « J I ' " l ' ' " . ^l^ '"* ' " • ' • ' ' " ' " ' ' l' 1.!.<-1I| (1 t . l l . l - ' f.ll 'Mr> • l ' i . t l . . . ( l . - l r l . i i .-. ' 

,tròk"'mof.ftiO|,,g"ttW^ raffi', •—•'---'-'-• •'-•--'' 
a l'alermo, o'è ancora della gf)jiij;e|, |(JÌ|K ^pj 

fìsohia, ala bène ; tanto ^ jMjil̂ fl.̂  |,olie._,(i,, 
Palermo., , ,. , , ,„i i,,,,,,.. , ,•. 

Ma.^ihe aquo i,,fiaol^i||J,plj,^jr)'ancìC jl^ai, 
(l'iole ? Ne ha Jjoa_Bf̂ pt̂ tì, al(;,ri,,9gli;,aj Oa-., 
lataftmi d,y,ve„ia,(j|tt c.'è,,qtji,tq,;l 

lui 1' l ì 'lI'TIl'l'ii '1(1 

l I l l l M 

ut lini HI 

,„,,, .,. , I, ..'[TĴ r ~T~i !• «:.;"" . Il-
uv 1 toaggioii'tsdiiipiùipei-icoloHi dèl'imqnoilfei ' 
-di q'uepta spbuierraanoi'appuil'to''òolaro 'ohe 

della libèrtJj,i.no!a giJ<itìo'io4ssà"dMlÌa étatutid • 
imaàmposto <daMi»i»jeo«tóit!i dljl> prigreiiire'" 
(limano, i dovrèbbe i-os9bre'i*pftìSÌdio'-è' 'gai" 
ranzia. .'""'' i ' ''' ' | !'• • 

. Boterò esoouliivo '6 poterà ''gi'uttiziaHo :' 
•mentri) da, dono idovrebbé''Venire"'la tutela 
idi queltei libertà'lebi' vaugOntì''ri(ió'uàTOÌufc*f''' 
ai cittadini è da loro ohe vieilS'' l'aseriipitì 

HIBIIIO pili,flagranti manoiÀ'Ì8siolil"4''dii njagi-
I Egiori .Boptusi. • , 1. i- I ••!• . , > • • 1 ,f I .,(,'•, 

ì'iPouhi giiirui'SoflO' il 'go'verùò''ohó''tha6va 
lanaii'bassa/i gaiile sooìettV •p(llitiiiM""ai j Li^ ' 
i^uriai o.B.alido'nii(jillb "stésso del liberi jcit-'' 
•.•tadiui;-ogni, giorno jiabbUèa Moal-'&zji e 
ijeprabiuibri.iohoi'Sciolgono ootóizi,' itfiiiodì-' 
scouo oonfereuze; prèndono'misure di \'iru-

ioa'u.JiO«(j|,'.4eriy,'p4eri l'-iil'troj''Un' proopra-
(torò-. .genoratóuidrf' 'i'ei'-ll coirim.''Li')&i! 'di 
Bologna, olle .iaflrUgui'audo l'anA'ò"giUridiob',' 
•Bdferinailohe-il'.oirooU" sòóiàlisti''d"q;iiellij a& 
fini, comunque oostituitii, Saud'éeinpre coU'̂  
trari allk légge e vanno sciolti e prouessiti, 

" •sempfg 'In' 'nome "ìlì'IJutjna "libertà olio -il 
.auddottOj' eoranipudatore. s dq\txobl̂ p'|̂  reinte­
grare *qu'a'ndo fosse violata. 

Cosi nella giurisdizione della Oorte d'.^p'-"' 
• pello di Bologna' ,sono avvertiti coloro ielle ' 
.per non-pensarla come ohi-'coitìaa'dà'sono 
fa'attati coi. sistemi dèi ghidizi statari si 
rivolgano al procuratore genbrale' e' Saî à' 
loro resa giustizia. ' ' i 

, IL" TRATTATO ,DI PACE, 

Da Milano a Palermo 

ì -I giornali rifeVisdono ohe Orispi , venne 
l'altr'ieri fischiato a Palermo jliehtrà sire-
cava alla Oorte di Cassazione per diso'U'i' 
tere maaiioausa, seguito' da_ una'-oarrozzà 
con nn delegato di P. S,' é due guardie, 

Si spiega l'aocompagname^ito e si sp'^" 
gano i fischi. ' I 

' Si sjiiegano anche i pochi applausi ohe 
gli» sono stati U'ibntati eome correttivo 
neir interno del Palazzo di giustizia paler­
mitano. . • ' 

I procuratori del re, in questi giorni, 
inaugurando l'anno giuridico, deplorarono 
l'aumentar'si dejla deliiiqr^enza, il perdersi 
del senso morale, si seatenarono ,oon piu-
riate retoriche contro il ìiniserelloi che 
senea mezzi- e pieno di speranze; .pitinta 
un negozio, firllisoe e va ih prigioiie por 
l'irregol.ar'e tenuti^ de^ libri di ooaia;ieroio ,' 
0 eontiro il monello, di. campagna ohe ruba 
quattro sto echi.,., 

Mio dio, salvate anche noi i dalla retori­
ca; poiché quando si fanno questi con­
fronti la, gente seria oi vede dentio sempre 

.'la .retorica 1 ' 
0. procuratori del ru | dite inveoe oha 

.ftSi 0,W'ft'^''MJ?l''™Mì-.-«Milli f- ilìl.HOl. . 
;,, gff^opi).|Ì(^i,̂ tt,pia;i,o,,4ol),'ofi. J.irjn,i!k ma-

.ji;in ,̂,̂ la giUqrra, (JoXfĴ i.̂ S'ìpro, dijtatp. IJial pe-
);|()jÌp ,di, Bianni ,ilÌ!,J.Q,0 .ti^i-poclinierfeinuova, 
,̂ .̂ ,̂qScij)fi-tox|lf̂ d|,i;uÌi3rij,f,|0„„im}riOqiatori e 4 
nap,,i|ftr,ljB,l^|agJia,;(;li jpriipf^,ol»*^. ,.,̂ i 

j.,„%i,,^P,rp,edinifìpe,^>timli,di rawb ini mano 
; oh9„saf̂ f̂ ,»tj,,p9H,r̂ ftt«(,, verr^pijo .adibite alla 

<lifofj5̂ i.dell%,p(>?'P. j ,; ..ii-i- • I  
iii'SJcaft, p,;î 9ntf,il5n,̂ fci .̂ PSU .irilrAiidanari 
b^pe ^p^4;;W vpi-inti'»tq t̂Wte pv(V,e flagri ! 
.;•;••! l ' f l l i >' • • • ! ' . '.' " " ' • ' i '• 'I ' I " ' ' ' I ' " * 

Iji-ocurtitijra del,,1-0 Bi-08«p,,if,,'X'r%qR?!6 ,<Ĵ jUilino. 

"'tUilstf'e màò'islràl'é, '' ,, 

, .phi ,à,, oqst!.ii,, E),lsi, dirà,, i,i;Lterri?mp6ndo 
aljfi iif9tizia,|il jSe-v î;o .JaifMO, ĉ iji Aifosti-fi 
elie,aV|<li''<ifl'W'.a ppb.bljcja, jwibuf*!'-TPlger-
p i , ,^0", ì'phÌ9?tp,,„la,pjro|(i,,{',,,„ „.,j 

Sono io, è un uomo rotto allijii ,¥>)», non 
dpi;,tbfi, dellft, |(iooa,t\o;i,nia, jd?gU ..«ffioi, ma 
sf.^ quelli^ _—̂  eoijlo pili ,a^pra e per,.[mille 
ifjjodi più.^cliaforme.e diflioile rt^,,dei.iOom-
EHeroi, cj.i?̂ lQ industrie, doil lavprQ,,ftll».jV'6ra 
vita, perchè' fatta di mille faoo.ft,. perchè 
oQutinuamtoto„i'iiiinòv6lla,ta e .'diversa. 
, , 35.d à.iili uomo libqro -^ilibero nel senso 
t;eiii'0, della parola, intend iamoui •>*u.j-sjhe si 
permette scriverle, un nomo ohei. aitìbeve-
ra^i^ gli g^}^à\ giovanili, r-i, fihi troppo pre­
sto troncati — alle filosofie ultra.montane, 
^liypijptjippoi discepolo feriVentel di M'izzani 
e di, Oal;|;(woo, iguaj'da oggi,-oon..8Ìnoera 

j simpatia {vl nuovo uriizjiionte, qhe, du, tempo 
, lun'io^gia(.9 .da, Jlarxi, e da. L.assftlle', solo ora 

app^ir, rosseggiante dei,,primi albori mattu­
tini, nelln^.vita politica, i(ji.liana. , . .1 

Non si spaventi, illustre magistrato, io 
ho, temprato lij, poesia, ; cieli'ideale nella 
prosa dqlla vita, in me non c'è ipii la ptoffa 
dtììriUnao, ma nemmeno .quella, del, mar-
tiro. 1 

Ma, iiffn ,è >li. ciò che ,io intendo pa.rlare ; 
Ella,,nop laoonjeoj pendoni 1%, veFbo;5a di-
sgressione. 

.di pace ' òonòluso ira ' re Umborto ê  Jile-

ielilt. ' , , , ' • , " „ •'. '.', 
' ' Questi giornali fanno la storia delle {rat-, 
tati-\̂ 6 a modo loro ma nulla dioouj idai. 
bei JiiTión'olni che' a,ndranno a ilmplu|:ar^, 
il bottino di guerra, giii, fòrte dei 72 oan-
noni nostri, senza diro l'altro , , 

Resta però'ii'iia'le sp'aclti di DamocliJ \ti,^ 
litoitdisiOne dell'è' frontiere ohe potrebbe 
anoHè' boudurdi arrimangiamopto del pre­
sente' trattato. 

jEppiirb 'il popolo' che paga ed arrossisce 
di questo vergogne, non Jia mai voluto 
l'impresa alricana', e non ha proprio oòlxia 
ali mondo. ' ' ' , 

l'erchè dunque i' veri rcsìpOìisàbiU, non 
pagano il fio di''tant'e porcherie ? 

Ma Dio non paga il sabato, speriamo 
bone. 

COSTIUBUENXI ALLEGHI f 

irà il giro dei giornali il famoso, trattato, Io vo,loya iuvoqp parlare ,del suoi^diworso , 

Cbme è noto, nel regi cantieri si devono 
costruirò una ventina di torpediniere d'alto 
mare. 

Si è scelto un nuovo modello; ohe il 
consiglio di marina na già approvato. 

Le nuove torpediniere saranno più grandi 
delle attuali, dovendo portare potènti ap-
p'arati motori, oapàci d'imprimere una va-
beltà imporiora a 80 nodi all'ora, 

del d,iscqi'fO che Ella tenne giovedì ultimo i 
nelle. Eleverò a,ijle del nostro Ti'iUuu,»le per 
inauguraire 1' anno giuvidiou., ^ n discorso 
sapiente, lungo, ponderoso, studiato, rpi di­
cono, fatto i|,irusaniija di quesi filosofi ,tede-
Bohi, che quando devono parlare...,ideila 
maglfa/\i fan«.,. per esempio, prendono lo 
l9r9 iT!|98w [daii primi flboj'igenì,,se..pur non 
.ijisrtg^no ftddiritljura ad Adamo ed Jlva. 

Comunque sia nò jp oi;6,49 certo ohe sia 
stato impari al di lioi,ingegno, alla di Lei 
coltura, î U'amoro vivipsim9 r- ecoesSi^o tal­
volta, n î dicono — d6l,B,uo,mand^to, i,o non 
lo ho udito, q lier quante me ne dicano, 
non potrò ma,i venirne a,lla iphìara cogni­
zione. ] , 

Ma nel di Lei discqr̂ o,_ io , rinvenni un 
accenno al coniDioruip, un i^oc0\ino, ohe, pre­
sentato da due noitii giornali, quotidiani 
sotto forma divorba, ha riehraroato la mia 
attenzione. E prooisaiuoute il pasdO ohe ha 
richiamato i,l n îo sguardo /li spettatore fu 
quello oho riguarda i fuUimenti. 

Secondo i giornaji ohq riportarono — 
bene 9 malif, ledelmenlu 0 maliziosamente 
u(m so — il sunto del suo discorso, Ella 
avrebbe stimmatizzato di roventi parole 
coloro che, giovani e ingenui, fidan49 eooes» 
sivamente nel credito, si danno al oom-' 
mercio, ed iniziano una, ditta oompii^roialei 
ohe ha vita corta, oh^ è in breve tratta alla 
rovina o oui sorride solo la speranza di oom* 



mezzo clie le ^BÌSB' tffiffano 'Ift 'loVo l i è t e W 
pra'dito a glovaaetti ine.perti , do^o ,essers i 
informati però, non se il giovane è maturo , 
8 se la, >poteiizialità della piazza à l l e r a un_, 
nuovo oonoorrenlei "iHiut'sB'lil giovane 
qm\^h9,iti0sai, 9,s'(j 'lia,q,iìali;he pell-ente 
ne abbia e ohe a tempo opportuna! possa pa-
garBi'.per, lui.^ ' i 'i '! '• 

(..(Ora'^jegfagìo magis t ra to , quale I r a i due 
p^pjbra, 9, l i e ^ .tnaggi.o^mente colpevole ? 
•ii'Oostui' ohé^'è lo specillalo, 0 ci^toro ohe 

to«««*«eUe.,q«aU »»Voagono}49ifMi'S*rie™«to»T»i*'4*tt«»WB0»gU-*SpeiJttte*e^l^ 

fSÉtSSSg^ .-IJ^U'JilXi 

.((tr<pfe<»»tó'UOiap»ri oheiregolarizzino i registri, 
di benigtìi creditori ohe passino , sopra, di 
indulgent i magistrat i ohe si volino' gii on'ohi 

Ebbene, ,gui j l , giudizio, se cosi è qnelio 
i,^, „, che, ,EHa4 hii omessot non oorblapondenaUa 

', verità, dei nostri paesi almeaà, in ogn ' ^ l sO 
'% mi' giudizio' ihoompm(j.,f| par,zial?, ., ,,. 

E d p,Bsitqttq, lina domti,ijda,,fl,. lisi,. .iU«;• 
• sire magfstrato?^-;^ .„ ^ , . , , , , , . ' 1 ; . / i ; 

, H a .Ella , .coem^ion^, 4el1a. n a t u r a ,cl̂ l,n!)3,̂ );i„ 
fallimenti.? ijKai lelia t*(.odiaj» 1« l'^pcoh*" 

oolpiscimo, lo di t te ohe ne cadono p reda? 

«Jlii-i)f,.'B6.i!B)l*h4'iitttt)'''lniyafe' ttdagiìie èptó-
. sionata e imparziale, BUA 'isHr'iW baéeijvEtó" 

•Ulti ((Shefibèà r'adl' s0a'ó"quei' fàilikibiitì t e i 4n*H 
-l ' t ^'•f'iìiMohi- 'aoteoni|iàgiia.'' E i tó 'dvr'a" AojvHto' 
."•/(jiJibssfSrvtti-Biohe ' t ó d O n o 'ft''date' eiilioÌi'e,| ohe 
J- '> •'•tJ^gtìoUS'oioé'iàsiiai'dépteteidilì &'on(iiT^ioh6 

gantìraHi' 'nélle"iìiikli ' ' 'be'ròtì3tbko''i ' 'sani, ' ' lv 

<ii«.ii'«5Mi()0ltìsi'ts6Ì'ùB'V»ntìd'"-i S'fefeiriiintaiie.-''' 
iMi: <'ii<iÈììn,'&Vs>h,'''0^mt<iktó'ùhé-'mii"&eVttì'ikdii-

strie ne vanno a prefei'èiizèt èblpitè,''ciilett»-
r//ì(ii))ftpjtjito 'nelle 'q'na'li ir'èo'stó' dè'lìa'ma|eijia ( 
! i'r;.*'ipriiSitì; ,6 delta' i h a t e r k l'àvòràlrii, snbisbtfnòl 
™.—«bsasehe variazioni di prezzo,-impreVÌ3te ed 

ìm]^rlìyeA^^i^ — iseta, s marsafetti, gaa<»ri 
èlitóityril-vini.* ' •'«' - ! ' . , ' \ 

Ella avrà osservato ohe non solo ltit^t9|| 
imberbi colpisce, ma trae con. sé, ditte ' ,ohe 

nUm^é Intó-i- d ' S i t ì i e M V M p W o U qiieste 
.'•u<hìfpi!ù."Mìé'''pàm{'ìi4 p u r ' è possibile; [non 

foss' altro per, ayeye di trqppo oreaiitOi 
alla.... risnrreziòtiè. ' ' i „ 

nlio'jtji. 5Ctó dico 'io' 'còi's^ vere 0 n ò ? ' È allor»; 
3ì)tn..p6robè gl%Yàre 'così' foH(i"tó'liiario;àii inr,, 

Un ' a l t r a cosa 

••inSlidiviatìl' pii\ vitti-mé 
p iù ingenui bhe 

(.1 1' 

/ l i f t 

-m 

Air 

talvolta «he oolpafoli,, 
eattiVij' piiV'o'ne'sti johe 

.al dajÌi to«itó 'a!i ' l3bb'e ' 'ntf 'gt t iWista —!( 

• '""tPas«cJ;6tìpra"alla' compiacenza' dbi' boiAi 
' pftrij ohe 'non è dovuta a Lei oe'Hamente, 
'ma ' ' aHa velenosa bava ónde-va intiiita la 

" jtétina di' certa! par te del gio'rnalismo odi» 
''Jiesè. ' '.' . < • "1 ' '. , _ 

,, E •vengo, ad' un' alliro ordine di idee.i 
.,. !-AmmtìttiamO' ipiire • ohe Ella W b i a j r,a-
ligione," ma; allora 'perchè in;on ha ooittpleÉata 

• ik frase, eJ-allargata la portata a ^l'iàlli blìe 
, stanilo di'feopraj pèr"glunj*er6 sino al ' si.- • 
-' 'Stetaa-P'' '' ''• ' ' ' ! 
. • • "Perchè non hfe asteso il' sub biasitab, \s, 

• .sua 'riprovazione a' quei grossisti ohe la 
' lord merce affidano a giovani inaspertii? 
• ' M a ' El la 'non sa forse 'come avvengano , 
1.nel-mondo lo cose, né sarà male,'Tina volta, 

tanto, che un ignorante obrae''me isti'uisoa 
" i \n 'sapiente come-Lei . ' ' ' ' '' '' 
•' 'Non sa Ella ohe i negoziahti geds^isti, i 
• igròssi ' industr ial i , hanno a i ' ' l o r o stipendi 
••> una mtiita 'di -agenti viaggiatdri, al solo 

scopo — badi bene — di collocare la |oro 
"•')alèroe."''Odetorù' — bei giovani, a l legr i , 
• -(iompagnoni, B|)endaooioni '— ha'nnb il com­

pito di vendere, vendere, vaiidera. Si sa, 
' vendere non vuol dirci • incassare, ma ,già 

I'>lé scadenze sono lunghe, 4-6 mesi, l ^an - ' 
i\ rio, pe r ' i iue l tèmpo, chissà cosa' sai-ài di 
' nói'. Ed eo6o'' i nostri allegri giovanotti , 

ipagE\,ti I a provvigione ed a ' spesa rifuse, gi-
• "- ra re per le città, par le borgate, per i ivil-
' ' ' l agg i pur ohe ' s i venda, pa r che la let ierà 

'serale isi chiuda con una cifra _dl' ordjna-
' ''zioui maggiore di q^UelIa dell ' ultimo ' girb. 
' E o o o l i con belle parble,' con sòrrisetti bi i- ' 
' giardi, Cercare di lusingare l 'amor 'proprio 

• f del 'dettagliaulè ; i l padrona vaoóhio sor-
' «ride, i giovani si lasciano indurre a ordi-
•' nazioni superiori alle loro potenzialità, ' i l 
' ' CapoJagehte vagheggia il momento di essere 

' anche lui 'padrona. ' ' 

E poi la cosa manda la merce oommeasà; 
' una ddz^ina ài più di" questo, un saggio di 
' q'ùello, un rióordo pet campione, e il ne-
' ' g o z i a n t e a tenerli la t t i , se no, diventa un 

cane, e domani, se ha bisogno, ' tu t t i gli 
" saltano addosso. 

Alle scadenze 1 sOrrisetti non' sono ijiiù 
quelli, il muso s 'allunga; tut tavia, qualche 

' acconto e un' aumeàto suU'ordiuazione so-
'lita, a prezzi t,peciati, calma viaggiatore e 

' ' grossista. 
' ' E sa Lei quale influenza deleteria eser-

" óitìno questi viaggiatori sulla ftostiluzioue 

•' 'd i nuove ditta P Sono essi ohe accitauo gli 
agenti » rompere il giogo padronale, e far 

' val^i l« loro in(fivi4ua(iié^ è par il loro 

ancora ad ho finito, 
'pile a 'Leii 'gi 'arista e '^ot tó) 
éambrerà ' 'n i i ' e rès ' ià , 'm^ ' otie a me seiibra ' 

ttìtfalt'ft). ' , ' '„'_ ' " " " ' ' I ' ' i . c 

' ^'°' fótógó'ai'¥re'quen'{é('i''oonclann&to;il t«l» 
a td'iilió 'pet ' non' aver avuto in regola il 
g iorna le ; oondi^iinato il tal'altro" a tànt 'à l t ro 
p'èv* ' aVer ' i t ìan&to di _ farlo . yi(ìimare ; ,e. so. 
di d'ubali'' clifeolai,' oilp|)ellai, sellai; legna­
iuoli — le ' 'pr in le iidns'triè' ohe sentiEo'tfb' 

.*ne}»e-4B--Pnuli-il-Ba:trtamento"dolla''&o(|(0Ìra 

•(igia\ìalo 
ohe 

senza neanche sapere di essere oomper -
oianti, si .vi'darp.i'cpndannare.' al 'carcere, 
.perohè non, tenevano'.bolle Tegole dovute 

I i l giprnala bollato o il aopiale'tter^i ' 
, E vado d 'al tra par te in 'al to. .-ma'la^oia;J 

mo, là ,qne | l lo olia 8Ì.%iede,'iiha non.si i deve 
veder in alto. .i • .. i ' 

, , Senjbra Lei , ohei.qu'eBto sia- giusto, iohe 
j ^ i a i equo infatuare niu uomo ioolpbvola'non 
.di ,ijn reato,-ma'di 'un'ft ' ;«eniplioe cantrav-
. y a n z i o n o P > ., l ' i < .i i i . ] ' 

,, 3pbbi3pB! allora la legge mal i6;i'p'rtìstà •*! 
nostro tempo, al nostro lambiente ; là 'Si 
imodffichi)..la. si .corregga, la- si adat t i jaglij 
.nomini ed pll^ .cose, ms. non si sia,, al ine-, 
no, cosi;severi,,nar'giadiijai!e, e-nel . . gilidì- ' 
oarp, di giudicati, su ,uomiui che errarpub',' ' 
,9fj le leggi, o.ise almeno la loro applica­
zione, ,e,i;ranqjpar esse. 1 ,• , . ' ' ' 

,Ed| pra, illustre magistrato, io. ho finito 
di tediarl.» ; qhissà quante, ne avrò . détte, 
OredeijqljO .di iij.fl,larla givtót». . , ; 
. ^i'er.dpni,'l'audacia.e scusi la.i.libera,. m a 
royerente parola,.) . , . , . , : ,( . . ... . i.. ! 

, [ . . ì ' ^ i 

Le armi della tirannide 

t disocctipaii a Boma 

•am 
operai anche 
vano innanzi. 

Gli ordini 

CRONACA'P-ROVmCIALS 

con energia vara­
va continuamente 
armi per soffocare. 

,Ijl Bggno di Spagna 
mente , straordinaria 
preparando soldati 
l ' insorrezioue Oubaua . 

Gli arsenali spaguuoli non essendo più 
sufficienti per corrispondere alle esigenze 
del la gueri-a vennero dal governo spa-
gnuoio' -ordinate -navi 'ed ' a rmi ad arsenali 
di altri Stat i . 

Circa trp mesi fa veniva vara to a G e ­
nova' ' i l 'vas 'oello di guerra Cristoforo Co­
lombo còli' intervento di molti giornajiati 
spagnuoli e di parecchi giornalisti i taliani, 
fra i quali anche il depu.tato Hacola , che 
non si peritò a ineggiare, vergogna a dir lo, 
a l l a vittoria degli spagnuoli sopra gì ' in­
sorti cubani, che combattono per l' indipen­
denza della propria p a t r i a . ' 

Alcuni gibv?ini ohi3 ' abbero il , ppraggio 
di gr idare in ^"faccio, alle Kappres^ntain?a,. 
Uiìiciali Sp''àgnùola 
Cuba Eepubblicana, a 
carcerati, 

I l 'Oiróolo Mazzini di Genova fu minac­
ciato di scioglimento e fu tenuto i^i un 
v^ro stato d'assedio, tanto era l 'apparato 
di forze o'ha ooòupavano i dintorni della 
sua aadel 

Pochi g iórni ' fa VItalia del Popolo pub­
blicava uu te legrammi pervenutogl i da 
Brescia nel quale si annunciava ohe .il 
Governo, per -oOnto della? Spagna aveva 
ordinato all 'arsenale di Brescia e a quello 
di Gordona V. T. uu gran numero di fu-

' cili. 

Gli arsenalotti sono avvisati . 
Se jid essi è giuo-ioforza oostrurra armi 

per la tirannide, non per questo ail essa 
hanno venduta l 'anima ed è loro dovere 
dimostrare come meglio possono il proprio 
sentimento di fratsUanaa e di solidarietà 
oogU Oppressi,, 

E r a ben triste lo spettacolo ohe l.a , / e -
obttd* fefta di ' N a t a W s i "%Ya pefale.-^lè 

t i ^ | l * ' d i gtt.ardie f i ; , * c ^ | | b i n i é | | 

X|;gg|àntatfan'&""q wnt' 
per mera curiosità si face-

l',.!.iiiì-I / iS5l '0tiiv. '.i 
erano severissimi. Arres tare 

»«*«i!!««motiva»alotin«v senza r sg tow,**"»*^ 
priooio, a oasaooio, mater ia lmente , bruta!-, 
iftefite, Boidobitt tentd." '"" ' ' ' ' ' " ' ' " ' ' \ '' 
' F u sentito ma, • delegato d i P . S. pieto­
samente dirp,;, Almeno, gli arrestati | po­
t ranno .m^p giare uUitpzzo di paifpifi^ie torse 
lìberi non, trovano, ., | 

Una mania, una vera mania di persebn-
' isióiiè è fjblesta ohe dist ingua una questura 
già' tanto' nota," par i e ' s ù e violeiize" sotto il 
.Minjisterol'Oris^i.'Oi'S eSBa nei cfonfeiriua con 
,uqa oalnp,a.tjibHlirwdiiakina.|l'e3eroiziff. ,^ ,,. 

Quantj , ;^e -har^no ,^ri;^stati? Noa.,ai sa. 
Ohi dice cento, ohi ip^i^o,,^phi p i ù ; m o l t Ì 3 - , 
siiui cer tamente , , La folla ohe assisteva'. 
allo spe'tta'dólo sembrava pacifica, nia' fra-

.mévàii ' ' •• •••"'•' ' ' '; ' ' " ! ' , , , 

• La i Inisariai (th'a è 'a Roma,' fra''dtif)'*dorti; 
ej in: ma?izo ,fc , tanta.-.ricohazza, idove. taiit ì ' 
banqh,i,eri| e, i^i)n^ì,ynafi riijbaw a-masui ^alvà ' 
è -indefinibile, a, iijinaaDSa. •Lo,,w,,q!ffl .sii 

. ' I : i i ' i , ' i i4 i |.' T,. ~ i^< - 'T " ' f ' T. . 
prende l ' ingomodo di recarsi nei quarti^pi, 
'popolari. '"Cai 'govèrno non ' si fa nul[a o, 
ben 'poco'.' G l i ' aiuti ' sono 'efflmet'i ; le| pa-. 
Tole .son molte, belle, lusinghiere : prendesse 
ififlisoanti, I ohe non portano neppura . un 
tozzq / i i . p ane ' sul ^nisero; despo. del pfOJ 
ie'tario, 

' A Bbma si festeggia baroooamente anche, 
il ' più inutile ' avvenimeiito, ndn altr^ , si, 
sa ; Jonde le 'protes'te. o'nde il' fremito na-
•turale, g ips to ' , 'umano ohe scuote il popolo 
e o):ie.l,o fa maledire anche lo stasae àu-
,torità„,, , , i : I ' ' 

Non si provvede con senno, e .si' re-
. . i " 1 1 . . . . ' - - ' ' 

prime ad occhio e croce. PolitÌ9a sciocca 
e miserabile come quella ohe ' ordinò l 'ar­
resto dei vehditòri de lg iò r r i a lé l 'Acà)»*! / 
, Si fanno -venire nella oapi|;ale t ruppe dà 

lontano, si spaventano la t ranquil le dc^n'ria 
per milla. E poi, , dopo cento arresti , si-
pretenderà di aver dir i t to al la gffititndine 
del paese come ne credono avef diritto i 
oosidetti salvatori, anche sé non abbiano 
combattuto altro che piulini a vento. 

P e r ora, mulini a vanto ; ma per lo 
avvenire si formano già per , l 'aria uragani 
e. cicloni formidabili e t remendi. La stol­
tezza dei governi addensa nubi ben n e r e 
nel cielo sociale, , 

Ohe ayvarrà dagli, ^rre?tati ? Nulla. , Sa­
ranno costretti a i-ilasoiarli. , 

, Nessun^ di loro ha commesso reato spa -
ciale ; anzi tut t i sono stati ben remissivi. 
Sembrava quasi ohe i cortesissimi ispettori 
a delegati avessero tu t te le migliori ragioni 
possibili per arrestarl i . ' » 
. I poliziotti del regno d'Italia ' , sono, in 
grossolana maniera, segnaci della scuola po­
sitivista. Giudicano i diversi, t ipi guardando 
8,1 cappello 0 alle sciarpe, ' 

>.'! Da Vito d'Asio. 

a I tal iana, « Viva 
vennero subito ' iu-

,, Società Nazionale Mutua di AssicuraKÌone 
contro i danai deila 

G r t A > ; r > I r < i^] 
Bedonca in Milano — Yio, S, Maria Fulcoi-ina ^, i2 

Agenzia Generale di Udine' 

A fermini dell 'art 22 dello Statuto so­
ciale, il sottoscritto Agente generala della' 
Società, essondo andata deserta l 'adunanza 
del 18'96, invita tut t i i Soci della Provincia 
di Udine ad intervenire nel giorno di do­
menica 17 gennaio 1897 ore 10 '/j nel ca­
poluogo della provincia, e precisamente | n 
Udine, via Aqnileia n, 28,, onde addivenire 
alla nomina dei loro delegati, con ,avver-
tenza che ove in -de t to giorno intervenis­
sero soci i n ' n u m e r o iViinore di tré, r imarrà 
deserta tale riunione, senza che si faccia 
luogo ad altra convocazione, e ciò in base 
alla'disposizioni s ta tutar ie . 

Odine, 9 gennaio 1897. 

L'Agente generale 

ANTONIO SBASSI 
g«oiQ«ti;»-ti<g[ORQmQi 

Per'biia^oompoteiita>,j. bene informata, a 
quanto e'ffiftibra, ci maiida questa lettera da 
Vito •d'-AMo, che niif ' 'pubblichiamo, senjja 
nemmeno H.-pim^iar.) clm iiltri possa vodoi-o, 
là- qfee'tg] fatto tln pai'Ui nnr^lra, atto di ani­
mosità 0 altro Verso l ' i l lustro cav, Ooooiii, 
uomo ohe dal nulla seppe elevarsi a posi­
ziona plevata e joha cÌ8llBj|rjoollez^^ acqui­
site dispone con liberalità e splendidezza, 
più unicha- 'ohe' i/àra, a benefloio dalla sua 
regione. Pubblicheremo eziaadio le rettifi­
che' ohe oi tariiisero* d'opposSk parte , lieti 
sempre se, da interassi,,(|.i c^mpaifilaj come 
•polrebba apparire oggi a taluno la questione, 
ne ifisultassS altra' d i ' generale interesse e 
di Mtjblifta, ^S'^en^ dif(>ussion,e, 

. » , M Geucrosl tà a p p w e n t e , . . , . 

7 gennaio. 

.- (GM,/P.) E tempo ohe -ile ^artificiose te­
nebre Vengano flnalma'nte dalla "òhiara luce 
dissipate, e ohe oltre il colto, anche l ' i n ­
colto pubblico sia edotto di tut t i i fatti e 

'de bii'OòStènzyV ofadb em'ettòt'e 'ùii sbrano ed 
I impfi,rziale giudizio ,suHe, tante, oompadio 
cho da qualche anuo vansi svolgendo nello 
'svèhtltii'ilto 'doMitóa'di •Vitò"a'Asìo, 'aggra-
vatoidamiLirileTante .passivd di iJirBilB5,00J 
circa, atLflnfaid^Hjj,, ^a,ilt,q, |benfiflogii?(| pro-
'digategh d a i o o D l e Oeéòni, colla oooper»-
ii'Onfe' ' dell' illdWisfrtlIflo' -beìAemétìtó' siildao >, 
^ignoi; Pieti-o Vettori,!,-rt. E pbji-ftpvjfiorare 
l 'asserto si, espongono documenti e (Cifre. 

'• E r a ' il bao'òàdb e ' terzo 'ofiilòiuètró ' dalla 
Pitrada Beg ina .'Mt(rgherita,"oìÌ6')il pùbblico 
crede,,costruita . a sc>!(|.^,esp ,<;lfj|,f5 (̂ii(;e Ca­
coni','in una ròccia a pioOP feagasi U se-
gueniiB'isorizioie;"'•' '>'" " ' • ' • ' '^" ' ' 

' 'Nel'Nome Augusto di Mai'ghorita Regina 
• I '-Questa Sti-ada"'-! -H. I 'HI 

,, Dal Cs,^' G|aj',o^no (^6,coni,l^ob, ^li,;^ont ,Oecon 
Ideata, costruita e donata aila' I^ati-ia 

' ' I Siip6rabdo"bal«o;'flnyrìi'lÀaoè9stlilli'-
, . iai'Valfo.jl'Aratno !i i-

Al Fratorno Oonsorgio disoJìiu^o 

,Ma perché H oontei OBOOHÌ; .parmlisa, o tol-
ì&Tcp, ohe questa lapjde,.la ciu,alp,.doy.ava tra-
Eà'aridare ' t ì pòs ta f l ' i l glorioso 'siió' nome, 
venisse sfregiata da una loosl solenn'a men­
zogna,a disdoro d6,ll^i proprie, ;onori/ìqenz6? 
Valga ' i l fatto : La, liquidazione dalla strada 
ammonta a li!re 580,000' oitóà,' èd'il 'Go'verno 
contribuì il qusjrto a titolo di sussidio, e 
quindi lire 145,000, ed il Oorquue vi con­
corse don lire 20,000 per 'pàgatnento dei 
fondi eapropriabi;. nonché con lira 16,000 
,circa, per presta .z ioni ,d 'opera; , e,v<|ngono 
annualmente stansi)a,te in bilancio lire tOOO 
per la manutJénziou'e di québta stl'àda,' men­
tre i;i .via ordiufjria, fra manutenzione e 
danni arrecat i dalla acque', ed eventuali 
frane, la spesa ascénde a lire 1500, ohe rap­
presentano un capitale dillire 30,000,''costi­
tuito .dal ccfnte CJeconi a, pOTp,9tup livello 
passivo dal Comune. Nella spesa quindi, 
tra espropriazione' ' di 'tondi a'-prestazioni 
d 'opera, il Comune 'figura con. hpe 3i),000, 
ad il Governo per sussidio con lire 145,000 ; 

' totale quindi lir6''181,000, ché'il'oontfe com-
. mondatore Geconi' ha incassata, e mon già 
I donato, tenendosi , inoltre djsp^nsato,. di ri­
fondere al Comune il quarto dbl sussidio 
derivantegli ' sul prezzo 'dei fondi ' e presta­
zioni d'opera, 'oopsistente in lire 9.000. 

All 'erezione dalla lapide suddetta, ed alla 
coniazione de l l a ' i aedag l i a d'oro donatagli, 
concorsero anphe gli 'abitauti .di Vito d'Asio, 
fiduciosi nel conseguimento delle fatte pro-
inesse, oohtbntìté nel programma .del nostro 
conte, quando lael 1890'"tesUnse,!lU'carica 
di sindaco, fra la quali eravif. La eostru­
zione della strada carreggiabile, pendente 
da molti anni, da Vito d'Asio a Cl'auzetlo; 
e poscia la memoranda diohiarazione che 
egli non intendeva venisse prioato Vito 
d'Asio della sède municipale che da secoli 
qui esisteoa, ritenendo altresì che a nessuno 
potesse venire in mente tale trasloco. Ma 
dimentico di tu t to questo, fu il primo ad 
osteggiare la costruzione della strada, ad 
il primo eziandio a firmare la* domanda per 
il trasporto del Municipio nella, frazione di 
Anduins, e quello ohe' 'più mónta, a 'soste-
ne,re calorosamente in .Consiglio l'avaìizato 
ricorso, votando in pousegueuza n,,favore 
dèlia medesi'ma. 

, Aggiungasi par ultimo la divisala ven­
dita dal mpute Polpazzo,'.patrimonio, -della 
frazione di Vito d'Asio, per concluder? che 
si vuole con ciò spremere l 'u l t ima 's t i l la di 
sangue ai Vitesi, onde aostruire col ricavato 
il municipio (già ^earetekto) in Anduins, 
rendendo loro per aifatta guisa viepiù amara 
1» IjìMiwevoU manifestato Avvemioaé i' meuf 



jMisags 

, tre essi, piar lo contrario, all'ijilziarsi.deHij.^ 
1 ;BbradaBégina;Margli.9ÌPÌla, si iWsilo solleoiti 

•ad assecondarlo in Ogni Bita idcsao deside­
rio, Bperanaosi di sentirne un frutto, dalle 
opero.di pnbblioaiU(tì,lith.,<||!)aB,6floeuna, ohe 
egli i t ava per coiidurro a torailne. ' ' • 

' . ' V o l e t e ' t ì i ' p i ù ? Tft'ftftteiit'e dal-'OoVerno le-
lir*; 1 4 5 , ( ^ . egli etìtìp. a diijhiarare'j ol\e 

! adii iiil'BnHèvà tiienóiniiffl9ntei>p|irppria,rsol9'a 
lìia ìmpia};!irle ih quella veou itt opn;-p di 

Progrartima dei peiiKi elle la- banda d^l, 
26 . ' regglHrent'd' faiiteria dsagdiVà'' dbmajii 
10 'géliWilio i n " Piazza ^. K. dalle ore IB 
alle 16'J9 mezziu;."!'i.'i ' /ff,, n>^ 

J . Mar t ia « jUioordyiifAbrazzòlllMa^^Slietli,'' 
i ^ . iMazii|rkij, (ijMsiria'p . ',• i« V?lta » , ' 
;i9 Sinfotìi'V dfjU'iopora.ik II ( lua - . i .'i J" 

•'Qortós! . , ...__ ___j --„ , , j l'atìy 

.-.^.Btrnii-e ìn'.fieloHgo un vastissimo locale 5. In t r^ j iduz iou^- ' e 'WmTtXtr ' r "* ' - "" ' " - ' " " ' ' ' " ""••"MKT'òWlS; 
Ai&i^feV•lé'soiióW'étsniehtftri-di His3gnrt, iiBità- Stret ta d e l l ' o j g r a <^ ài^<^\ax SA" - '• '" ' '"""" ° ° " 

u GaijpJa dL'San 
)oali per leiScuolB 

Banda militare. 

alone ti' insegnanti eoe. 
l 'ranoesoo ed iV Cìdamp locali péf leìscusjB 
elementai;! con abifcaisioiiB dei mìèatri* (t i ipS' 
in Canale), '^d a Oàèiaoco uti' aula seola^tioa.' 
Con fjuàle oritetib ed èq^uità 8i t'«i'OB mài 
una Biri'iieJ'flistrjbuzione?. , •' . "-; 

Vito À'Aiip con AnduitjB p Oasia^so, rap-
presentÀSo' / j della popolazione, "e''/i. della 
rendita^ ceuauaria, e quindi oc^nporsevo p(ii 
di 'CMÌàiy ieJW \ b(iiitBi:|i^iont) d^lli^-'eirada.,' 

I ]?erc.UèS(idl\jfe[uejM!iii>Ti :iiollè ipropbvàioni! 
' dellèèijcéiiiOji'i'UAe^o Uu 'p i i r t i leguiÌJi noni 

non si fecero sentire i relativi ' vantaggi 
impila ailetlf'rlirJouij-pk»» inaggioxtttfntB'.vi 
ootójytif-tópaMiio néUa'àpesAf ©'divide 1'a 
dissonanza di un tale tratSi^inetìto,-' — Dai 
fatti, ed appunt i so^i'^espogti éiuararaeute 
importante emerge — che la clamorosa 
s t rada sotto l 'augusta, nome di B.egina;Mar-, 
gliérita, 'nbii venne punto oostruita a tu t te 
Bjiese del odfit'e t/eooni,' oAiiio ' 4 le i ie ' r i t e ­
nuto, e. rfj![ni|i,ei|p aj, scilo •fine di sobiudìate • 
la via ai suoi confratelli, ma in principa­
lità pBr.,.«\oa,v.av{»,ii.ii pajisijj.di Yjto la'ti;>mlfaj>', 
e=auti)i-Hndolo ood della sede rauniciijale.j 
m S ^ t l S à f e ' . Btii»dl.jfeti5lb§3i Ifiobuto /efìét-' 
"tuare pof, la. via, (li plauzettOj^i^i'OoucprjQ 
dello stusso oorauue, e quindi eoa un rile-
vfeh'ta'ilj5nors)fli!3péndìò',Ul!ovra di pori'o6li\! 

,6 con maggiore vantaggio di questa popo-
laziotti. • . 

/Dppq tut to ,oiò« -r-rli„lr.auipnÌ3ti.i ,del:_ Ca­
poluogo di Vito d 'Asio saranno forse te­
nut i a riconoscenza verso il,, oawi^ iere Q-ip-
como Oecoui, nobile-di,L]tfpijt,Ceco» ?'•-54 0 
piuttosto trat t i ad una* inoifliéelMrle indi­
gnazione ? 

AU'ouestij ed,impaiijiial^-,p.ubblico, il opm-
petente , non arduo, relativo giudizio,-

^GR0NA:GA ^GtTADlM: 
" Evoluzione „ 

Su ,questo tema d'egregio (ffostro Bbntìtt; 
tadinq, Alfredo I^azi5i|rini terrà una «lofife-; ' 
ronza nei locali della Società operaia ge-

. neroile' domeùiqa 17 ,oorf6nt6 alle oro 8 jioto. 

\ Una domanda-raccomandazione. 
Biée'^iamo ;• . • ..• • _ i 

. I sottoscritti abbonati p lettori del miOYOl' 
'giornale quotidiano Alianti! interessano la 
_ cortesia, dell 'egregùj dii'ettore ja ' , n o s t r i , 
l 'osta, cav, P . Miaui, onde, per quanto sta 
iu ini, siano tolte le irregolarità ed i r i­
tardi nella distribuzione ,e congegna delle 

• copie, che si ebbero 'pur t roppo a lamentare ' 
in questi ultimi e prin'i giorni. , ' i 

Certi del favore, r ingraziano. 

fSfjgubtw. le flnne) * ' 

Ballo di studenti. . 
Nella sala Geoohini la sera di sabato 16 

gennaio verrà dato a cura degli studenti 
un veglione mascherato a benefloio della 
Lega Nazionale. 

Questa Lega, potente barriera, che i 
nostri fratelli irrodenti oppongono, in di­
fesa della nostra civiltà e della nostra'lin^-
gua, alla crescente invadenza tedesca e 
slava, è la più potente espressione dei sen­
timenti che nutrono i nostri fratelli. 

Ben venuta dunque questa nobile idea'. 
Notiamo poi con piaoei-e ohe il ballo 

degli s tudenti assume quesc' anno un ca­
rat tere nuovo mancando quel mal iutoso 
esclusivismo che un tempo ne era la nota 
dominante. Esso sarà popolare e por i 
prezzi eccezionali e per l' idea. Accorrano 
anche i nostri operai, vi conducano le loro 
mogli e le loro figlie, essi saranno r icevuti 
dagli studenti con viva cordialità d' amiei 
r iunit i per uno scopo che è superiore ad 

- ogni 'paTtito ed ad ogni lotta. 
La sala Cecchini, quella aera, sarà tra­

sformata ili. elegante e patriottico ritrovo. 
Teniamo poi avvertire, ohe non saranno 

ammesse persone di dubbia fama si» uomini 
0 donne, volendo ohe xl ballo pur ' e ssendo 
popolare, sia pulito e degno degli studenti , 
del popolo e dello scopo pel quale si è 
organizzata 

I l biglietto d ' ingresso costa Lire 2 . 0 0 . 
I biglietti ai véndono anche presso l 'Am­

ministrazione del nostro giornsile (T ipogra% 
Ugoperativa), 

6. Polka 

Carnovale. 
^ I /} j 

Domaui ja fera graudi veglioni inaaojie-
Tmlkn iya3i'oH;i/c, ,al Oicalìim:oàì rat i al 

al Pomo 

1/1 : ! 
I nastri;binubi;: 
r 

luvòi-o od iaMuiTicàoiiti gaadagai, av^re, 
vazioui doloroso, OBUO un men^o sein-. i 

Assodarsi ftHfi0.4JSW,^AÌÌltìì^,A,t)Em'KVX CbO' 

A f^ueati fini^lolelbi (Jitihdì TI iiànàtefù 'nostro,''lo 
nostro curo |airtì|fcuÒ8G5'ùón tìolo^^tu.''l'oggi, ma an-

l't̂ l̂ a e apeciiwmotitB {id̂  l'avvèuìra. " ' " , ' 
'' 'Ed a reniai'o iluiio cim^iWta la vita doÌ barhVuiì 
norffcri tsliQ a i ^(Oi'uo, t'aUl afiulti, paU-sbUbrò foi'js' 
puv impL'ov\*ediitQ possibili svoutjiru, iiiìauziìano, i 
maucauiia di ' - - " - - •' - — <'i :--.; 
a 80ffrÌi-6 pr 

.p|i,«Ìa^iino: 
A '̂ * 

VER _. _ . -___„_-,.,^,...., - - _ . , . . , , 
il modesto v r̂dameu t̂io <|i Ure. 1.6.̂  t^t.mose.iWii-Mi'Oi 
dopo 20 anni, uà aicuVo ed itiaVionabi ©' retditOjVÌ- , 
tutiKÌo. E ini nostra facoltà, najjando life " .̂'iò ì̂lSO, 
VÓÓ 5.40 at m|8o/(il ^ î't/ùW^M^n^ •iVi'il'Sit'ó'due; 
ivù, qualti-o|o cBiqutì'Vòlte vni(^ìM''é. *," ' 
=^am bene'ric|ì-(k'r&''aiieorii cHef'colàVb'feh6',Vek-' 

' gSno aaaocìplti b̂ iU-o il èVt'rijente ' anno ĵ qa^oìio far 
dotyji'i'ereiE l'ii i-i!ìo|az;Ìóntì dal 1" di novtìniqi'J. gilHHh,-

^ ^naudó coal un bìnisHtro dì aii2:Ìanìtò. sulla* POH-. 
'lsifìue^,cona usBaiincoiivauitìnttì. '̂  ' ' "' """"' '' ' 

li previduèto 5«Kî '"fco i;̂ f|i-̂ j, d̂ ^̂ ji,; (bl̂ x» app.'lJ V( 
tre anni'e^'iuozzd di OHÌstenzà, il rUtìVaiifco unni^vo 
di 44"^to soci uuimaiit>) in'sdìo tteiiUIn sacrai irtèse) 

tronilla (]Hioie al intìnsi e Uro 70(1,883.ttU di uupi-
fcalo, in titoli di Eundita NotiiiH-afcu'n, parfcH depo-
Situiti iiî Ue 'oaaaò r)l&Uo,~St,ĵ t(r (Bjj?,vÌzio Dopoditi é"" 
-Prestiti), parte iiUa IJaiioa ,d' IfeiUb. încarfiìt) ;inad|o f 
cinqnaiitachLtluèmtla Itftì-aliwtfìî fe fli- solo^'capitiido 
inaino ylbilo). 

Statuti e programmi gmpis. lùy.olgonrdoai^al^rau-., 
^broaoàtàiite'Big. tìLtlSBPPJi OiJfeoHIUTTi; pr̂ o» 
jlttìtta FJU Toaotini, Udina. - ^ J, 

' :Uffìoìo dello Stato Civile. ;,f 
' BolL B9tÈ. di^lB ars'èenrjaio f$f)7 J 

' Nascite 

. Nati vivi' maachì 
„ mot ti „ 

B îemrai'fflS' " '̂'* 

•f a;otaa(is."i7, 
Hurti a doiaìcitio. 

' LufgU Mil9|i aHtnn i ;1 'UMQ. ;B. j)^ •po'A di 
Angelo di giorni 5 ~* Edoi^^lo MolcUior di Î doaiido 
di mogi "'ti -i,'Matilde'Bortoni di V.ilontimo d'itrtiu 
31 Huoia di Cariti^— Eiu-loo 'L'oro-idi di ]\lai;fcluo 
di meaiiV — tî mai Ti'[).bi'ofcto ,}li Osualdo di mesi 1 
— Grluo'P'Agnstino di Domauioo di gioi-ni 10 — 
(̂ î owaani Sjap^gqi ,di' Aug^lO' di me?! fi — Madcta-
lena Mpatrim fu l̂ 'i-aSctìsccJ d'anni 90 serva — HTuria 
AguQdmL-Potrav;̂ ! d'ar̂ uL ,.5t) cp.̂ ji,Ung.i — G-iusqppo 
'•Gii, A'BtoiiJO d'fl.UDÌ' 62 sarto. fi?lliza<-vn fa ' 

, l .ttoi-ti iioU'0.<i»Uiilo"<)lyllo. 

.,Giov«nnffi ct'CUoricojBQga di, |3!Ì6ya] 
'SioitriciS i ' Qj'o; M.mh'Oileniì di Pif 
?nura|ig(:6 —, ULOVIUV}!. .Vètvis di 
& 0 mèSi ti '— N.ltiÙB CittMi'iu 

' I 

^aniu d'anni )3fi 
•tetro d'unn\B3 

Giovanni d'iiilui 
liiacomo d'anni ]82 

calzolaio -^. Angusto Bottini fu .lujionio d'anni W 
iltìplegato comunale ~ ^ u a Ba^^otto di GinaoiJpe 
d'anni )i — Ginsuììjie Pitacco tu UiDv.iuni d'4^ni 
70 bi'accsnto — ijiiigìa Sottile-Piccoli fa G. ]i* idi 
aâ iu ^ 5L contadina — I?»anooaco Giusto fu Gì IB. 
d'anni 7 ^ agriooltoi-o ^ 

Attilio Hoccalbi di 
di Antonio di mesi 2 

]H;or,ti aciì'OsidzIo Esposti. 

ine'ìt 9 — Giuseppe Giusto 

" " Totale n. 28 
'dpi'quali 3 non apparljonepti al Ooiuuiie^di Udine. 

Fubbli<it!2iuiii di iiifitriiuunio. 
Guglielmo Hizzi lunuatóre con Angolini Eizai 

operaia — Olivo ToeoUnt ikuratoro oon Jiostt'Mistìio 
zolfanellaìa — 'Angelo-L^qpoldo Tosolini àgrlcol-
toio oon Romana Deslizzi zolianoUaia — Silvio Pa-
scoliui osto con, Jiji'i^inta Gremeyo volinbaia. ' 

Angusto Bodlnì 
era una i^bra robusta, e l 'età sua raggiun­
geva appena il tiO° quando V iuesorabilo 
ra,roa lo tqli,e allo amorose cur'e di una fa­
miglia ohe, adorata, loadbrava. 

È morto alle ore 1,4. dj ieri, dopo u n a 
malatt ia penosa (delia qnalo esso pure pre­
sentiva gli effetti) lasciando inconsolabili 
le amorose figlio, sì teneramente amate d,a 
lui, ohe, coÀ mirabile esempio di paterno 
cure seppe — rimaatopypdoyo ,— .crescerle 
al bene ed educar l 'animo e la mente di 
loro, at traversando e vincendo le uùn poche 
Jo,tte ,oho in .ques to mondo sciagurato, (E-
odlitrà sempre l 'uomo ohe vuol vive.e o-
nesto, ed onestamente provvedere ai bisogni 
ed ' u i decoro deUe." famiglia, 

,.,I . , 1 •.l'iir.'i' 

conobbi, affettuoso. Io l o " conobbi, ulfettnoso, geutilti con 
tutt i , pidoBvdfoi uefi coiiveiyat'^i'dotato Ìn^'_ 
soinnut tlollo ,.qimUtJi, i.ohtì, so l9 , i .va lgono '^ ' . ' 
p, par to l'opeiìaidelk'maldieetìzA".'—.'dd kà-., 
capparrare tra i vivi l 'amicizia, la stima', e. 
talvolta li)., sad(|iisfa;!ion9 di sè,.Ktp^so, ' '-

I Salve q Aughsto^;i^el moml,o;ò.ve entracti 
[dalla gelida,lessa,>p(*ga la vita nuova J j - , 
IBO è v8r'oi;eli6' ftlli'it, vita ci i^Ì}i'','J- i/prtarli 
tu t to le Heli'/ìie i!li"iy- t 'augui'avil a 'ó t ies to 

;srm^Tifir iViT îirsiK'l̂ a:'' 
U'am^meyipar sempre t | | c a ^ à \ di a m & l 

pito peTdéncTonr 
• B h " loro : ̂  coraggio I è ' t'ri'i^il3\ié'i : - di 

fronte' A'syéiitul'b'simili-'*alttó ilbu Vestii l>e 
nOn"l'a'iij|'uraro .jii colpi t i ' leh6rópei*a ' ' 'del" 
'^biti|)b 'jiuVtìl'ai ,l|jj:p cuor,i iiuellij j'udstfii ras,-
s,egiJHziouó *li óui'ogui..mor,ljàle ;ablfÌ3og,ua, 

• • "'•'' '•• '• "• " 1 ' '.'t Jij rapi. 
" '.. ',".'.''.',.. '.,..':''', ' \ . a K , M i T 1 ' M 

II , h l i .M i i i-A^ A- u 

1 1 ' / i l i . i • 

• ^O^TA'ECONOMICA 

. Signore dm. ..i 

InsorÌrfmo,'"^,'i','B'aindi.'imo 
.iscriVi^uìo^ tfa • " ' ' • 

AO oppiq , 
l nostri asso.Binti.'i >,'i 

la.. 

OyiE,MÉ;sij'ANifiNi'o, yt'/'tf?/;!.' i'<'.',poH'inhìtfi. 

7 ~ 1 . I pl'SZ ^~" ~\ ~~~ T' 
' Tipuj*i)a(ia OoOporativa Udino.ia. 

/;.i.o|TC)^-^Pi|i^.pi4.c ), , 
( 'i'el6gfi,vu î̂ î , _i;arjt'icj)|tai;o. iltil|\i, jlicUv, o.i.tiMcalJi, 

l ! ;STa . \Z10f fR 'D I •VKNEXl.V 

"lièi 0 i/cìiiiaio 1807, 

7'8 17 (W 

y\Mi 

La Soniìdzaìbììh Anna tVAìuUp 
ah confiniti pov qualunque ina"-
lattia 15 domando d'tntoros'ijl ])ar-

.%'f^#iW->^-^.49%cUe^<Loaidoraiiu«.tìoiiaultaida par 
covrippoudonza devono aunvoro, so pac malattia i 
principali MiiitoiuE del mala elio «u|Fi'una —̂  no por 
aojèandOj (i'iitìajjJ,, idioliiavard ciò̂  oUe do ĵdouanyiitja-' 
opiD?y';ed invìé^^ano L. 5 m lottili'a r.vocmnandfitA 
ao crtolma-vaglia al piuios-ioio Plstrò d'Amioo 
via lioma, pian^ Sy^4n4q 'J^OLQONA. « -. M 

OrFiàSAMSMAHiOi , 

F.^MO DOTTI 
UDINE 

Fiibbi'ica bìoMctto iiUiuio moilollo 
'. ì ' .- ' . , \ l i ' ' • 

g^arantito, solidissime, leggere, scorrevoli. 
. . ' • I I ' ' ' • : . . 

Si assumono puro ordinazioni dietro, disegni 
spoeji^lij'Biouohù , ifai qualsiasi atticolo", 
inerente alla meccanica. 

Riparazioni ,~ Noleggi — Cambi 
• B'prtol %*• ntìrf te Aero cuncerrmitó. -

TlPO&RAMJfEMyMtóSE 

M II. m Vl/lO 
lì I'[«k'(mr.i, (l.'I'.i 
lleijuiti/ii.iio prgviii-
"niaìn. Mi! (Iii»li.ilu 
cjvil , .li'l 0 . | , i / i . 
««ìmsti o lattOtiDiill, 

iniiii,! .« ili^riltrl Isti­
tuii e.l Unici imlii lii.1 
.1 i r n a t i ililtd Cltl.i 

' In (Questa tipografi i — 
foruita di un e ipioso e 
,sv.iiiato assortiiuanfco di 
caratteri — si assume 

'1' osocuiiouQ di (jualuii-
'que lavoro tipografico. 

Esa t tezza e puntualità 

•Pi-é'ixl acunxloiMliiiiiiUa miti. 

Si aasu-
i 

mono 
in 3" e -l' 

pagina 
Ili 

» •% isl*> -

a jn'oazi 
di 

tu t ta oon-

, D ^PFijTÀBSI 
yasto^ ed arioso granaio in vU, Zj^utt i , G. 

ri'Bzzo •moiioissiliirf. 

1 Iri'T 

- 7 ^ ] -

WÈ 
UDtNB - VIA.DIitbA PO.S' t'A, 2+ - UDINE 

avvei'fco ,ìai -gaa speitabilo o uuinerosa 
olienteia,, olio oltro'all',avor'bon for­
nito" il .SUD ìiogo-Ao (lì (iJial.'siasi arbi-

-iDtJlìl-'tWfJim'im'o'Jfe. Oli 'ulpai-ati 
oletfcrioi, tioao puro pi'ojiti un;buon 

e,3Ìjri|Oa!,'ipaj (JoHo rolatixo installa' 
zìÓjiì a pi'oxzi >no4ioisnium 

•Pppo, ' molti esperi inmikcV'fatti od 
instttllaiiio(u oseguito" tf#lifì','iu gt'ado 
'di."B9tpr,as.siqiiri^i'D il pi|\gèffetto fua-
.zibnatfiGintoii >''•<• < J':\ '̂  

Qrpiogci'i^^Oi'éflefei'ic-Gioie 

Oì'ario fen-oYiario, vtìdi 4" pagiua 

Mi 

« « i 

,^ 

•s 
•'Hja' 

Te o 

© 
© 
o 
12. 

;» 
ì ?•• 

leu 

ita 

Ornico òèposito per il Friul i 
della (jasa E i i j , ISiUMUlud & O5. Sb.j,QrOÌx 

'proiniata àll'UsiJosfii, eli Oinevr# ̂  

0ART01,ERIA J5 ijlDEBBIA Bpi lRIOE 

F.^-ii TGSO'Lf Ìl;i 
UDINE '"'" 

Preiiiata hWu di WMiì Comeroiall 
, «la'ost'Po,. 

^ ST,AW1PATI PEBjMUNlClPI 
Vi)RMtTàlì.H CiJMl^jKl'K 

(li (!.uicullt!i'ia a. Materiali; iSiiifliistìci) 
Carta'pagliì 0 d'ìmballaggiti" ' 

AS«gi^È.'l,'titI'lN'l'0 

.rAPPE.Z,Z!ÌRllì.,I.\' CA'R.FA 
*̂ t Unico (Upo-JiU in Udiiio dui rinornato, 

j^ l ' snpui.'iu!'u,a'fc|i.l!ti yU incìjiostfl-' ,̂ « ' 

NEGOZIO. CAP'PEllI 
Fli'AN'OKSOj) D'Af^OS'rtNO 

Vinco, a R; CapofWrl 
UDIivlE - Vi.i Q,i,vour, 8 • U P I N P 

'Quòsffo negoi'.io ò fornito d ' u n o " svaria-
tissiiiio .assortupoftU) di oapp.illi dulie pri­
marie fabbriolif' N,\zi)iiill od Estero, d'as­
soluta novità por. Ja staigipiie 'ostivìi'. • 

S P E C l A C l T À : 
Cappelli duri a c.^traul^']) u' sole L. i . a 

cappelli fiossibih Drappu.-! u VoUouto^, marca 
Fleaior non Vraiv/or da h. 1.50 a i . 3.60. 

Non si teme conoorranza. 

E - M , S . , £ , = S A S c n t 6 e ' ! ì i ' ' ' e s t i v o " ' 
e y 18 E K A .Raccomandato alle 
mfmtMmim,n,,„wr„mmmsmm SlgllOl'e donns. 

£ y -n E K % ''\ '̂ "" :^i ,'?'s''°" 
iit|UO)'i italmui,,. 

Spe<*i.iìit(i t:>oU. P. Mantegazza. 
ITALICO PIVA Vi,i l\!uio>u-io- l/DLiNfE 

Hi vuiuii) ui'i priii-i[KLi lu 11 1.CI di l'iiLi, o piovmuta. 
<){u,trdaiNÌ ihilli- i'iiiiirdlTuìoiiì. 

u ..ihiUiitSlvV-blA^AS 

< sia proiniiila Sartifria éraH4Ì 0 (jin'IiolU 
Viaì-". Oauciaul - UfilMl!; — 0 Via lUalto 

SI 

A . S i y U T l A i l ' l X T l 
Drapperie iKi,.iljnili ed u^|•,ure, di'j/ppi, fla­

nelle, articoli novit.'i, per signora, eco. 

ooufe.iionatì e da ciu['ciiio.iu'e su misura. 

. . VnV/l7A 
«oavonioutissimi — «jiila^iiotto aoour.Ua. 

à-.. 



tmasmmm'mm «ììsvs.isf'mBimKgmmV'.mmmm 
ORARIO FEUnOVIAlUO 

, Partenza Arfi'vi Partenro Arrivi 
nk UDINI! 1 VHÌilBJU HA milk « UDINIl 

M. 1.55 6.45 D. 5 . - 7.45 
0. • 4.45 SM 0, 5.10 10 IS 
M. • fl.lO e.-is 0. 10.55 15.2<f 
D, . 11.Z5 14.15 . D. 14.20'< IR.56 
0. ' 18 20 18.80 M. 18.30 •.i;i,40, 
0. f 17,80 1 22,87 P."'17.31 ' 11.40' 
D. , 20.,18 23.05 . 0. aaiao. . 2.35 

('.) (Questo tCGnn si fùi'mti a t'orderiolie, . ! 
( • • ) l ' i i i -Ui tlii Pt Heiionfi. ' * l 

U UDIMi 
[). 5.5S 
) . 7 53 
3. 10.35 
a. 17.06 
3. 17,85 

t rnxTEiiiiA 
fl.~-
11.55 

13.44 
10.09 

.20.50 • 

l)\ rONTMIlA 
0 , 0 .30 ' 
D. 9.20 
0 . 14.39 
0 . 10,5S 
D. ' 18.37 

A ilDim 
9.25 

. U . O J 

17.08 
19.40 ' 

,20.« 

04 UDINE 
M. '2.55 
0. • 8l01-
M. . 16.4B 

,0. 17.^, . 

. fll'ESTIt 
7,30 

' 11,18 ' 
, 19.38 . 
20.42 

Di, TU f.STB 
%: '8,25 
M. ' 9 . ~ 
0.' 10 .40 / 
M., 120.45, 

—t——-

I IIDIM 
I ' • ' ' ) ' 
'12.50 
•lSi.5,-) 

. I 1.30 

DA UDÎ R 
0 . 7,51 
M. 13.05 
0 , 17.20 

' oi'o, 9.4' 

A PllltTOeilUAIIO DI PORTOenUAM A UDHB 

'!;.'e.32-'' .à: o.sB s.so 
15.80 0 . 13.02 15.31 
19.36 Mj. 1 7 . - 10.33 

ffnr.o, —,Da. Poi'tojjrual'O paf Veitoiia ulto 
•I « 19,,52. Da Von^^ia arrivo,,a,lle .oro 12.B5. 

mmmmmmmmmHmmmm 

H USABSA A SPIll«BEnr,0 
0 . a: 10 ' B.55' 
M. 14.35 15,85 

,0 . , 18,40 , t 19.25 

DA SPILIUBillCO 
Ó. 7.55 
M . ' 1 3 . 1 5 

• 0 ' 117.30 . 

A aSABSA 
' 8.35 

1 4 . -
•18.10 

TBAIVIVIA UDINE - SAN' DANIELE 

' 4 IIOINB 
B,. A. 8.32 
P . 0 . 12.4U 
«'. A. I B . S K 

P . O . 19.85 

'iJU. 

1 .A'M''1"Mii mM LI 
PTITTMF.NTO DI OOLOGNiV S E L E Z I O N A T O 

m Kili T,.'S% i - Oi\ pacco póslttbì ^Ij. .f / p ' ^ J^,:)-.\n 
I...;..'oblii una. pWduaìotó •viiviante t'ra, U ?0,oi ,a() ,gumtaU 
all 'ettaro, — i 'pnaauq .M(>;ifV|Tat!),' fe luglio ViUs. . ' 

' Ooiitu CJ)iaiA'M'<li)ii'D'Albiifétto'' 

ò qual i tà olia va milito apprbzaatU'Jiàl' la ^t'é'édiiitS' 
nolla maturanaa,'pragbf'ftho\^)i3L' ;iOil ^igrfpoltorl devo ta-
nomi in alto calcolo. — Caauiiia' 'Bmozzà tMllano) 18 lu­
glio 189B. I .,pri£',^»0^.-,p^hj>.-

crollo ohe sia (Va tu t t i i i'I'umaati par oolliaa il più 
adat to aia por 'aatootpata matUrazioue coma par reddito 
e Ijulla qual i tà . — Mauia (Sahlz/.o) 211 luglio 18.)8. 

I iSl.'Sà.lvi«torf., •• 
P H O M E N T O N O B (Bica Noè). - 100 Kill h. 82 - Un 

pacco par ta le ti! 5 Kilt 'L.' 3 
1 il g rano Noò mi ha "ftutlaDo il 28 por uno. — Pietp.i-
( « n t a , (Lucca) 17-7-181)0. 1 Ing . A. Eicoii 

...... consiglio a non aèmiu.u'd olio'grlind f^oò. -^ P a c a t o ' 
T o m a s o , 10-7-1898. ; • j Oomm. P . -G . 'E l io . 
F R U M E N T O R I E T I Otigiuarilo. - 100 Kil i L. 88 - Ou 

Kilo L. 0..1B, I  
' T E U M B N T O NOSTRANO scélto. - 100 Kil i L. 23 -

Un Kilo L. 0.85. • ' 
AVENA GIGANTE a grappoli! - 100 Kili L, SO — Un 

Kilo L. 0.40. I . , 
A t E N A DELIRE S A L W E di Franala . - 100 Kili L. 80 

- Un Kilo L. 0..10.' 
AVENA F A T A T O di Scozia. — 100 Kili L. 23 - U n 

Kilo L 0.3B. 
SEGALE NOSTEANA. 100 Kil i L . 25 - 'Un Kiló L, 0.36. 

rilA.TKLLÌ.|lNGE(}NOH - Skbilimoato A; 
• P - T ' - i">.':!''j.#nii!.-i.. v„,.i,M... . •^^•, . . . . .»y. 

, , ' . , ' , , ; TkjrOGLIO INOAENATO 
^ÈX<^iSoMi,ptaìpta. riìxe pft^senta abhondantti fbràj/^i(9[iÉh'^fl)te^ 

(V ìHue^no e, pfincip\Q di primaoera, 
, Si w m i u a in a u t u w o j \i\ ttìrfd'n'i; lagglayr 0 poco''foftil/, 
Oppure' nWio'S/o|lhfe da l PrurriantB', Segalo 0 GrUnòtni'oO. 
• Nbllo''Sfollale'nàiCi'oooòrrouo a ra tu ra u6 lavori apooiali, 
perchè questa •Sementa ^uol ossero sparsa aopi'a t e r reno 
duro 0 bat tuto 0 non terreno lavorato reoontomente — 

JJiaat»,i'iJstìoÌ9»il^ai noti soffro i geli pife,ijiti^asi.;T-r:4"J',-< 
'"prlnfetjiìo di '"primavera èj^. avrà un'unica'fS.ldi'ntiii 'a'copio- ' 
sa 0 di o t t ima qualità,. -* Il prodotto Vienne oaloolutq,in,'2S0 
quinta l i -dr foraggio 'verde fa r e t t a ro . ' - r P a r ^ u n at.tare.dl 

«.tjrreuo'Occorrono 25 Ki l i di Setnonte. ~ Costò, \li iÒO Kil i , , 
^ L. éO ^ U n Kilo Oenl. TOj - Un pacco postala d i Ki l i S.li. 8. 

VEOOXA VECiLUTATA 
aominaro in au tunno , s i falcia ' in Mar.io-Api'il6. 
jPrs)duziioao 500.,quintali!di foraggio versta all 'et 
Terroni pove'n 'o"pqCo fertili. 

'ettai^à. 

Da s d ì 2'iiHlii merodottJi in I ta l in , , è stjvt?. riia,qno90Ì,ttt» 
come la miglior p ian ta |forti^gto'siti pBr'''pr4dU5JOiU'(iKè' 
p o r q u a l i t à » — P o r u n a t tara dì ' te tani) 'oooqrroMo'BO'Kìl i 
di semente. - Costo di lÓO' Kil i XJ. 60 • - 'Mb. Kilo Oéut. 70. 

•— Un pacco po'stale di 8 Kill ' L. ' 3. ;' '• • • > ' ' • _ ' ' '•' 
8E.\£ENTI D' OETAttai:',,'{dii,,,flfmm.iMÌ' tn ;4Bt i )nnp ' ) ' 

Carote, Oaviill, Varzo, Uavol-bl-oòcVio,' OayM-flo'raj O^p'oria, 
Cipolla, Fava, Indivùi, L,i,ttugjiaj|^Pi,3i}Ul,' EiVanel l i , ,Spi­
nacele, etc. etc. — Oassattn còik '^^o lfi\i^j.\ità h. 6, ~ Sententi , 
di fiori da semlnar-^i in autuiinp. -~ CiXsstìHa con 20 qualità 
t , 0,50, -~ Baìb'ì. di Giacinti, L.̂  J ,53 a l la d iec ina . . 

P l au to Sa f ru t ta 0 di a'iiiiboaóUiiuouto. 

;rario Botanico Gotid Locato, 54, Hilano. 
i^inBrpfr l'r ri' ip^^'ti'-i'p^'i';-'''';"r '; '' 

u 

l ' f l 1 

il 

da prendersi .sólo,,ali'acqua,' 
od ai.seitz. 

'QU-esto liquofe' àe'ct*escè' l'-àpjietHp, 
''V. i.M, facilita là "digestione".'. 

; ;;è riin-vigoriS'Oe''rol;i^a'n'ismo; •• 

'Si' prepara e si Vend'e dall'inventore 

" '''"I-.XJtC3-l".'SJÌL3>ir3G>'I^-j: • 
f a g a s a v i - Ohi'mioo-I'ànnaoita -•• fa^à ' s i i t ìL a 

, ed; a ÙDJNE.presso le BOTTIGH,.IEaiE DORTA-

StABlLlMENTO CHIMICO-FARMÀGEUBGO-INDDSTRIALE 

'Proiotti chimici,, galenici, droghe, medicinali è 
specialità FarmacexUiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. \ 
Oggetti di gomma per l]industria: tubi e lastre, i 
Àmmianto in cartoni, ^orda e ; filo. | 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberon», pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografi^, e fotominiatura: carta i 

albuminata e sensibpizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria :. indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. i . 
Articoli per la pittura: cqlori, pennelli, vernici della ; 

jrinomata fabbrica JVoales & Hoares di Londra. 

i speciali di F R & I I C E S C Q i i l I I S I I i l 
Colori, preparati in tubetti' tanto ad olio che 

all'acquerèllo. — Premiata fabbrica a;; forza 
idi-aulica , per la preparazione di qualsiasi 

.qualità e quantità di colori a casiipioile. 
Oro, i argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
sDepositO: candele di, cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panèlli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori —.Conserte assortite. 
• S p u ^ ' u e •.'pr'<j>yeiiieriti "' d.-'tir "or ig- ine 

, sPEcmuTà fm^n-mmk fMM^mtì 
ìtS^^% 

UDIN 
MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 

A U G U S T 0 V E R ZA 
V I A M E R C A T O V B C O H I O N. 5 e 7 

Chincaglierie — Mercerie, Mode — Guanti, Profumerie — Gjuocatoli, Articoli da Viaggio 
Cappelli da Signora con e senza guarnizione — Fiori, Piume, Nastri, Fantasie, Stoffe novità, ecc., écc. 

m- L A V Ol Et A T O R I O" ''P' E ,L L I G ,,C É 'FI I-,E ' ,^M 
D e p o s i t o p e l H e , g u a n n i z i o n i 'di t u t t e l e q u a l i t à 

Pelliccio da signora . . . . . . . . da L. 3 9 a 3 5 0 
„ „ uomo e Stiriane . . . . . „ „ 4 0 i i . 4 0 0 

Mantelli - Mantelline • Collari - Boas ecc. - Manicotti pelo da L. 1, 3, 3, 4, 6, ecc. — Grande asisortlmento Articoli per Ilogalo 

m^ eiEP;OsiTO ¥ E L o c I p-E o I' e: Q A C C E S S O H I -m 

à T i O n P O I Ci I PUf l OCD i T i l l i assume qualunque lavoro 
l i r U u n A M A l U U r t n A I l V A a prem modicissimi. 


